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ftrUi i giortiàii si óccijpano dei 
idecesso Imperatore ; Guglìelnao, ^ ' 
|]ui a t e f o n ò l ì^ ià Casa degli 
ttiQhétìiòlìern il diàcliijntiWmRenale 
i<leil^:i;4toa^dtefa p a t a a tedesca. 

M p c i , anche ,p,giJ La ixo^tra, opi-
ftUion.e sovra cléLtpqrto.iiòi l'afebia-,. 
Ofl^fptìrò detta., l M k : . l è vogliamo; 
ripeterci oggi qbe tante .voci più 

''fiiitcìpvoli delie nostre si ÌMgfi-
g b r l ^ P^ r J | | e d'una morte ,ae|fl-

'riata<forse"Sjii,lluire aìplto.suìrav-^ 
viceadarsi delie cose.europee. 

Inquantochè aborrente dalla 
guj^^p., | j e r se e qesideiando dr 
morire in pace,^egli fernìa.y''^ i ^^t^ti' 
del^^py cancelliere, e d'aUr^^parte 
influiva ancora di più a, frenare 
g l U M « t ì delio Czar. 

P,u,re;;:ql; riioltp npu si muteranno 
is\ibìto le cose, il nuovo imperatore 
è gravemente ammalato e ben ppcp; 
forii^ngerà la corona imperiale, 
cosjccBè nuovi lutti ben prestò: 
tutÌLurevedono. p e r l a dinastia im-
pervale tedesca. 

-Npinfìacaiamo plauso gfti^^pto al; 
primo at to di-questo ^ ^ Q 4 m p -
ra tòrè ; pei funei;^li , ,al ,-p^|e suo 
egli se ,ne rimetta ai popplp; è un 
atto liberale è^xhe al tamente l'o^ 
riora nel tempo stesso che •il mi­
gliore dlJiaggìb versò il* defunto. 

Notiamo poi che Iptciàlissime 
sono per Lui in Italia le simpatie 
cife alla morte dì Vittorio Ema­
nuele preWntàvà a l pópdlòla l Qui­
rinale il fu t i le , erede della CòfdWa 

'Wliana e còtìdividéva tut to il "W 
loie dì quella i iérdita che noi al-
Iota piangevamo. Le Camere ita-

B liane gii'mandavapLO l'altro giornòi 
gli augu r i f pel suo ristabilioiento 
in salute ,,e pon piena spontaneità 
ieri stesso si assbcia,vano al piantò^^ 
del fìglìb e deriiqyranq. 

Poiché è verissimo che le due 
dinastie H'Italia e di Germania sono 
fi-a-loro stret te da potèntilsimU 
yiucpli e lo sono del pari i due 
^poiij ,̂ che entrambik-assieme In 

I quésti iiitimi anni conquistarono 
là loro unità e che cosrbellaniénte' 

I guardano concordi all'avvenire. 
Federico HI stava ricercando 

iiÉ;l|e mitV-aure 'della Liguria il'" 
l ì s to roauu morbgjrudéje , quanclo • 
gli giuns0^-?Ìa ieraiò notizia "^élla 
morte del padre s u o ; j u terra ita-H 
liana egli divenne imperatore, ì(i. 
quellà^^*terra che coi pi'oprii effliiyìy 
giL^^jse probabilmente possibile dì ' 
attQnJgr^ questo, ^giorno, cut pa­
reva'i' fati Ìo sottraessero. 

Re l]mber)^o%arà così il primo* 
che nella nuova splenfiija .parica 
avrà salutato raugusto .suo cugino -
ed a m ì c ^ f poÌ<^Uè egli volIe^r^aj^L 
la aonbvlir a s^ijlil^Jo pri l la , che 
ritornasse^ all^^gg'^ia stia. L'atto 
dì He Umberto I|QÌÌ ha Ijisogno 
dfli^nostr^èìogi; t roppo esso ai i m « 
pone da sé. 11 Re con quel l ' a t to 
b y n t e r p r e t a l o nobilmente ì sen-
Umenii.,della I^^azione né può dirsi 
cbepTOiiOVà-Si stringono oggi la 
i^ituttjgliapto'due sovrani ma se 
^ a ^ i i i g g n o due nazioni. 

Questo fatto noi lo scrìviamo 
oon caratteri d '9r8fl ìb^bme il BO^, 
|l^ore dei 'pre^agi p e r - ì ' ai;i|ìpti^Ì^i 
ila ì due popoli è dèi Igro cpAti-
uuato camriiTfìo sulle vie del, pro­
gresso; i r vecchio GWÌiielfiQa,,stn-
lìva troppo j vecchi temfffpl spetta 
'à\ figlio suo a dimostrare•che^'i|ue-

•̂̂ ila 'nBt49 Italia 4e^#: cfesent i re 

A Federico jn^^^spitè o^gi del- ^ 
l'Italia, i nostri satóti; a Federico 

più fervidi, séitìti>e a u g u n i che 
stìimane gii avrà 'porto.i^iappiititò a 
aa ine^e l i a tiiiìzióifPìttJì&na in G è -
riovSli Re d ' W l i a . 

, » 

Dicemmo ieri hfffettBtameento di Ga 
glìèlmo, Imperatore t4i Germania di 

Usui il telegrafo oi fttffi|pzìaxai|i.i|Jf>r^ 
Daracao oggi di luì alcuni cenni 

biografici. 
ugiielnoo, Federico, nacque il 22-

marz6?|^797,- secondogenito di Fede^ 
ryfeSftbe 'mo III. 

Sua madre era l^ bella e sventurata 
Regina Luisa di'PVuasia. 

Fece la campagna del 1813 14 et 
.;()p80; dopo Pflèsunzione a ! | Ì M ^ 4 t ì i 
fi^ttello, 1840, come erede presuntivo 
il tuolo dì principe di Prussia. 

Occupò alti posti militari e politici, 
andò nel m à w 1848 in Inglff t^ì l :^ 
tornò ail^ giugno a BecJiij^j.òbbeneÌ • 
l*tìst||gl849 il comando supanore doUe 
tinppe inviale ajreprimerei moti irit* 
voluzionari dt!l]*STfèrnagna del Su(î (jj,;. 

..sottomise'ih poche settimane il Pa-
latìnHto di Eaden. 

NominuÈo neU ottobre 1849 covorna-
; toro generale della Provincia Renana 
Ìe;;,dtìlla'''V9ÌMia, pose sUnza in Co ^ 

blèriza, s^nW';^rò é^éisare di ;essere 
consultato in tutti gli avvenimenti poî -̂ i 
lìtici della Prussia negli anni susse 
guentì, ed ebbe nel 1854 il nuovo po>;> 
ùo di; generalissimo della ^ffli%^;«tol 
grado di ftììd maresciall(»^PW-^':^* ' 

Fu nominato, ^3 ottobre 1857, iuo 
goLeneate nel Governo del frattillp am.', 
tìialato; assunse, 9 aÌÌobit!B;>.1858, la 

.,Reggén2a,Jbrcn|te?.il!l s«V"trnno il 2 
gennaio iS6J ^^fu coronalo i re^^ar̂ ^ 
Priiss^ia a Éònisberg, il 18 ottoferé^Set 

f:TOedQSÌnQô anno..i . . - , 
Nei prliiji'̂ ^aKW^del 8 regno, detto 

Jl^j^ifova éVa, si circondò di un iSli 
.^JìisW'* liberale e durante la guerra 
f leì lSSQ si mostrò Idisposto ad appog-
•^^prr^'Austria .ii|^talliirj^^1fli|iè8ige^4§. 
^̂ Sgh il Gpmandtì%bperioi'g^J|ìì'^9erGÌto 
ILfedeiale, l'Austria preferì conchiudere; 

la pace di Viilafi-anca. 
iHl^ l^ ln i i 4361^ OscaV B&eker, che 

ifu poi graziato, tentò di ucciderlo a 
Baden Badeov 

Altre volte ancora s ì . attentò alla 
sua vita: Hoedel e Nobumg lascJaro-' 
no E)erĉ ò la tèsta sdró^^rMWurè del̂ ^ 

Nei primì^ànni del suo regno, col 
ministro della guerra ROOR, diede opera;:;̂  
alacre ad organizzare Pesercito prus­
siano; fu- Vincitore della Danii«Arpa, 
n é U r p è r r a deUoSsSìo^s\rjg;HulsteÌnF 

'•mosse euerru all'Austria per impulso^ 
principale di Bismaik, la sconfisse nel 

fil806, cofflbattonto'lri persona a'̂ Sft' 
dowa, e fondò la nuoVa cqjj^ftìderaziO' 

u,ne,.d0U.a^,Germania del Nord esclu-
adendone rAustria. \,,̂  _ 

Nella guerra franco-prusaMa dèl | 
1870, prese il 2 agosto in Meigonza % 
Comando supiariore di tutte le forze 
'de,U*ÀUemagna, comandò in perìsona 
nelle grandi e decisive battagno dî i 

i.Gravelotie 18 agosto e S e d a n i sei-
tembrtì-W^ìlitS' gf>nriài^.4S71 fuf tiro • 
clacoato aVarsHgiiaimperaiore di Ge^-
mania,. 

il 15 marzo rientiò a Berlino e ijlv 
21 inaurnrò la p « f f t | ^ t ^ r d e U ^ f ì S 

'^tonerò Germanico, M,;̂ i,,t 
DJI SUO cna ĵLipìonio, 11 giugno 182D̂ ^̂^ 

con Augusta (Maria, Luigia, Caterm»^ 
nata i i 30 settembre 1811, fi^lii^ I t l ^ 
GrandiiW-'Oarlb Federico di Sassoni^, 
• ^ t m i l , ebbe,,]! Principe ereditario" 
Federitio GusUehno (nìito il 18 otto % 
bre 1831, che sposò il 25gennaio 1858, 

ìUon>t, ilglia pr\mogenita deìU re 
.g na Vitttìa&^JlMnghiilOTfl;);;#I^ui^ 
JiJ^ajift E i^i^betta (naia iV 3 dìctìmbVe 
rìéàS e sposata il 20 setteoibre 1856 

col C»viuuiiicft redevico 1 uv Bsden. 

zioi^i, le due' 4lMlMj9 fopc^iiip. uhi tWI^ 
vincoli di l ibertàinazionaU. Tanto 
la fan^igUa degU «SeusòUern ouiinio 
la qinastm dì Savoj* ebbero la tà\^-
sione di-^oatituìreiVeidtie nafiàHi. Nót' 
sentiamo come un ìuttèimostro, il lutto 
della GermahiaPCViue, generigli aaé^ 
Stoni). 

Pregi il Si»nato di incaricare il pre 
sidente di diriiirt^H nuo ì^ impera 
tore un telogi^apama dì j^|\dogli%j5^a. 
Aggiungo che in segno di lutto il Se 
niito vo'gtia Bggiornarsì a lunedi. 
'̂ ^ l̂ presidente mette ai vcf̂ i la' prb, 

- | o B t a . -•;> •"'̂ ' •• 

;«#AD£rova3| ali* unanimità e |evftsi la 
seduta allo 3 l 5 . "' , 

'^y, ^:r-^i^i 

*5 

Presidenza Biancherh 
Crismi dibjB : Con vivo rincfe^scìmen-

tp debbo cdtnunicaro alia Camera cher* 
Itamane alle ore 8 1(2 è morto Gu-
glielmo Imperatore di Germania. 

I vincoli esistenti tra le due dina­
stie e tra le due nnàiòni, gU uguali 

llinteressi che .cir/univano allo scopo 
;Jhe l'uno è ì M ^ . p ^ f e , P.una e 
'• *' a'tra n^ignéìnepparo raggiungere, 
sotio sicuri che daranoo»Faî 'C[uesta Ca­
mera ragione per sentire' l'eguale 
dolore, che la Germania prova in que-
«ifìimmsnto pern^jjerdil^gosì ilQ-
riosa 0 cosTOttzionale. 

Prego perciò la Camera di voler de-
^liberare chefilfeno'stro Presidente man­
di un t l ì ^ l f e n a al «Tvo imperato. 
ré, dichiarando quiat) sono i sentimen-
•tj della nazione italiana per. qosi in-
:Ìausto avvenimento, non solotnaquanr 

to, doloroso Bla per noi l^a=!ai8tere a 
quest^ amara perdita. Aggiungo che 
il nostro Presidente al dolore della 
Camera voglia^^^unire gli auguri che 
noi facciamo per irntì'Sf%regifi1)(^p 

-̂ Il Presidente Blanchen dice: Cor̂ r̂ 
remi obbligo anzitutto di partecipare 
alta Camera che l* anvFitcìàtore di 
G e r t e i i r t ì i M a fatto l'otiore di ^m^ 

.jj^iUrmi, per riferirmi aver egli avuto 
speciale incarictito dajua Altezza im--
periale^ib principe e^^itaHÒ di Ger ;| 

fftnlfl, ora imperatore, di eS|iriÉ^y:l| 
la ótf*vivà^ cO|5ipiafle?ia^S? -̂!̂ 4ift,̂ ,fl|||l̂ ;i 

jUAitezza Sua aveva graditoSii senti-^ÌÌ 
menti affettuosi e l'interessaménto 
per la sua salute addimostrati dalia 
OameraJmìtfna, ed affidarWil gra-
difc*?,u|ftcìo^ di pr6SQn|^t,aiila CftBgera 
medesima i ringraziamenti, di Sua Al 
,t0?-zjv,„ la quale nutro fiducia cha i 
sentimVntl di vivo affetto che egli con.^ 
serva per l'itali», e ^§^g |̂»,a|̂ ìa di Jaa-J 

...voìft aQnpfe,pegnp,.slpuro'B-costantQ t|ol 
*r amicizia fraw Italia e Germania. 

dggi poi la Camera non può ndl^ 
apprendere con magfiòrò rammarico 
l'irifausta notizia diiift dolpi^psa-;per­
dita di'Sua Maestà Guglielmo ' impe 
ratore. Interpreto , dalla nazione, la 
rappresentanza dell'Italia esprime per 
tarita sventura ìi;|Ìlfò profondo cordo 
gliOj e si associa al lg|to e rammari-
della nazione Germanica, alla quale 

• , • . , . • • • . • • . ' ; . :-Mimi-:.'.< &L:I.: • • ; * Ì : 1 ' - Ì .: 

#wi;Sono certo invia respressione sin­
cera delle sue più sentite condoglianze. 

IPfrésidentè d^lvQpnsigljp fece la 
proposta che la Camera ha udito, io;i 
aggiungo quest* altra, che piaccia cioè 
alla Camera m segno del suo^^cordo 

L'espressione del voto è caWbsVma, 
1 membri della famìglia imperiai^ 

U3GÌrono dai palazzo subito dopo la 
morte. •,"•,, •->. '> •• ••'-. 

Davanti, al palazzo ;fa.;resHauha 
folla enorme cflp/.aeil^l^d] ^iva co­
sternazione. W città è l W l u t t o pro-
fondo. 

Belino, 9v II Ustchsanze'tgeì' pub-
tflf^a «ó comunicato, firmato dai mi-
nistri, annuiiiì'aht& la morte dell' im-
peratore, soggiungendo che il popolo 
intero s> associa al lutto della Gasa 
Reale per la morte del'Sovrano, la 
cuFtWggez|t,^i:jegnò-tanto tempO con 
gloria in pace ê î'î  guerra sui destini 
dej]a pairis/ 

^Berlino. 9, —-j Negli estremi l̂  im-
. . - . M a ' ' ! . ; . ' . . ; ' . ; ' . . ! ; . , • • - O , • j ' " i i " 

peratdre Si è espresso rignnrdo alla 
Russia èssere sicyro che^^non avverrà 

'guerra con la ,Bussi a. E necessario 
iiettersi in termiiir^ftmiehevolissimi 
con 16 czar. 

fc 

« Deiiàèrìamo rio» itìnpisriire nes­
suna- dispo8Ì2!0|||,. riguardo al lutto 
nazionale ìli uf̂ o BÌnora e rimettiamo 
alla diacre^one di ' ogni tedéaco il 
modo di eaprìmore il cordògUb par la 
perdita diramile* Sftj^raoo, ê appro­
viamo la sospensione deidivertimentì 
l^ubblici per la duri^ta cho si gìadi-
cherft opportuna 

«; Federico. » 
Il nuovo Imperatore vuole disporre 

egli stesso ogni cosa pei funerali di 
Guglielmo. 

• - . " ^ 

itoli 

j ^ 

1 ? 

^^_Alla, C_amerft dei deputati di Ber- ; 
Uno fcvice'presidente del Consìglio, 
Putk^mmer,^^finnunzia la WHe ^del 
% e Impeir;^|ose GugU e sog-
g»>J"l?6: 0 ,.... ,.,.., 
, « In questo momento cotanto grave 

Tn cui i rioétri cuori ÉtòHo d^dìbréik. 

-non, attendete' da noi paroU-cW^^^ 
gano.ad esprìmere i sentiBoenli chei;> 

•commuovono noi, tutta la Nazione e 
H0f''pi*trifii4ht'M'a per la mp't;© del nò 
«̂ «"̂  f P Ì l ^ M W f e p 8 « ^ ^ reneratfi, 

jS Luniiiamoci a duo che m questi •' 

iprttsàianp e la sua ra^pjrQsentanza dì-
mostreranno più che mai che il lutto' 
dalla nostra Augusta Dinnstìà è pure 

%n lutto nostro e che i vincoli che ' 
legano la Dinas|Mt̂ f̂, i Ppppli aonyn.. , 

-dissolubili nei giorni,Heti e tristi ^.. 
' Il presidente, Keller, dichiara sóiol-
ta la seduta dicendo : « Che Dio prò-

^^lefpttjik^ Casa Reale e l i ^ a t r i M ' i -• 
Berlin^,^, — Iljchtag -^' Bis)n^;k 

*fftnnunzia, con parole commosse la 
<imort6 dell'imperatore Guglielmo^ 

Il ReicKstftg ai aggiorna. 

ivi ParliEiMentt 

Il presidente della Camera ,6iaQ-
(ijijflri telegrafò a San Remo al Kroo« 
M ^ i n z : . • . ì _ . ; , 

« La Camera dei deputati d'Il^Ua 
j l ^e mandava ieri «a voto par la pre-
'.'Aio â vostra cou,serva2Ìtjn6, oggi,; al 
crudele annunzio dalla morte del vo-
stro genitore sospende i BUOI lavori., 

B ^ t ^ j i à a fàìb mezzo, si unisce alla 
Serraauia,.nel comune dolore. » ' 
• i r dispaccio dì Tabarrmi -diGe: 

C'4i! Senato d'iraffaT ricevuto l 'in-
f fiiusto annunzio della morte del vo­
stro glprioBO genitore li fìpsiro a,Û^ 
tp, deliberò unanime di manifestarvi 

"ii suo ppfondo dolore. 8̂  dMa-
terpS-ètàre ì sentimentraél pispolo ÌJ 
italiSrio. » 

Il%|dìsp9Ccio di Lemmi, Grand'O-
VVInltTOU Maiibnarià, t^^grafò al 
Kronprinz: , i 

c l n t e t p e t è sentìmonti tutti mas-

doglianza delle.,,grandi loggie e^dei 
massoni della Germania per la morto 
del glorioso /imperatore, loro poten* 

ni8simp,fra^liq,e\pa^^^^^^ . 
A Cortesia .prescritto un lutto di 

giorni. ' 
Tutti 1 teatri di Roma sono stasera 

^•^Ifiì^ ^^-^s-i. 

te 

' ^ i 

% 

ì glio e d l̂ suo lutto di'^so^pin^éirè 
auòkliijrprì e aggiornarsi tf^lunedi pros 
sìsfiO (vive ap_^iCQvazioìii)-

Le proposte di'Crispi e del P '̂e^i; 
dente della Camera sono approdate' 
atrutn^nìmità. 

Levasi subito la seduta allo 2 e 35. 

u1 

m 

lameMil0 l i fól lano 
M N l T O . -^^ Pres. fabarrmi vice-

preside ti* 
Crispi dice: B|gi debbiotdrtRipra 

|^^|Pd|ltììfoSO^|giiio. sumane è mono 
riiuperutorPdfóermuuiu, Le due na 

u 

Ifi ^litlKMfi BB3S)meSMl 
fìertino, 9iH-"p4-.̂ L'̂ imperatoie entrò 

in agonia alle ore 4 ant. non riprese 
jpiù conoscenza, W addormentò '4M 
fiMiipiieWa morte Bisrirtaeaejate, senza! 
dolore. 

Stiissera si celebrerà un servizio 
funebre nella eternerà mortuaria, 

DapprttiWb svetìl^lainó bandiere a 
lutttfi^ Là commos5i<iua aamentu. 

Berlino 9. — Attorno al letto deh 
IMmgeratore, al momonio della naorte 
erano riuniti tutti i meai^J^i^eUa f* 
miglia imperia^, Profonda emozione; 

La ealma posa ancora, sul letto, 
• coperta di un di'^ppo bianco. Attorno 
al ietto ardono numerose faci. 

;t 

m a. 
A Vienna, à Brù£i1les, a BiicaVést 

come a Londra i ParUmèWlraìseró 
voti dikCOfiWglianza per il decèsso di 
Guglielmo. •.•' :!̂ * . <•••.-

la,̂  Francia,li Prosidente d.ella Re­
pubblica mandò condoglianze a San 
|Kemo al nuovo Imperatore; jmmtst t i 

San Bemóf 9. — La iiotizii"della 
morte dell'Imperatore giunse alla villa 
Zìrio alle ore 9 e 3(4 aat. dì ieri mat-

* Fu comunicata alle 10 e 20 al Kron­
prinz che ne fu molto infìjirlfsionato'; 
pianse,%tt»a;i|ip|ps^ la Sua so­
lita energìa. 

Il nuovo Imperatore si occupò su­
bito degli affari di Stato. Inviò nu­
merosi dispacci, 

Fuvvi subito uno scanabio di di-
fspacci,fra il nuovo Imperàiore e U 
Re d'Italia, pieni di cordianit per te 
due famiglie e le Wlà'^mzìoni. 

'L'^Imperàlore di Germania deve es­
sere partito stamattina alle 9 1|2 da 
ban Remp^^per Berlino. 

Il Ré d'Kaìm ftccompa'gnlLtb da Ori-
Ifipi, parti per Geripva allo scopo di 
Ìp,Qpu,trarsi qor^nuovo Imperatore, e 

.,T,ip6tergÌi a voce le espressioni di con-
doglianza delia Dinastia e delrlfaìia. 

Bismhrfekfhft riceivito dailMmpera-
!>iiprei Federico IH m data da San Re-
. mp il seguente telegramma: 

« Neil' attualp momento di profon­
dissimo lutto pel decesse di S. M. 

'-l^ImperBtore e Re mio amatissimo^ 
padre, ringrazio Lei e l'intero Mmi^it 

^stei'o per4s | i | |d | l | à e devpzione^ion 
cui tutti J^oroi<> servirono, e conto 
sulla Loro cooperazione pel grave com' 
pilo che mi incomhe. 

« ^ a r t o domattina del 10 per Ber-

i Firmato^Wedemo. » 
ll'ìmperdtore ha diretto ìllsfgueniè 

descrìtto al ministero: 

Tutti i;giprnftli p n parlano che di 
Guglielmo. ;̂  ; ' : .^, 
\La Bifcrma così conclude il sud 

articolo : v̂  
ff La siprTa dicQostrò, c ^ e fossa 

faiale il riavvicinamento degli animi 
fra l'Italia e la Germania. Il comune 

^interesse cominciò runiòne, la reci­
proca stima la sàggéllò. La rifòrcoa 
religiosa in8taur4^.,in Europa la libertà 
del. pensiero. Il 20 settembresegaava 
l a j n e della Teocrazia. La Germania 
u^ifcata neg!i4Hohenzollern,,(iiytali 
unincaita nella ÒMa- di , Savpi^,ì^ra|>-
presentano ^̂ ©[̂ ^̂ ondo la bbertà delle 
anime e tóindipèndenza della nazioni. 

•Esse debbono dunc[ue piangere di­
nanzi alle tombe dèV^grahdi ohe le 
costituirpnpj raft noff^possono temere 
dflll*£*vvenire- ^ 
ftggggMff™n»j«gTJTaj? B'JS^VIP 

-.•'ii'dV'-r,'' 

...Masscstia, 9. ,--• Ripetonsi le notizie 
sul riparti di truppe abissine a De-
baroa ed Asmara. Nulla però fèHéD« 

'M-àncora a.n^e^vìigQ.̂ nti decisivi per 
i jar te degli abissini in questi?sultimi 
giorni. , : , ,. 

' I lavori ferrovian''procedono colla 
maggiore alacrità. 

La locomotiva arriva oltre il Pog­
gio del comando , e confidasi clae 
potrà presto essere aperta al servìzio 
fino a s a i . 

Massatta, 9. — Confermasi un* ac-
, centuato moHÌi)ftjg.|p. di truppe abissi-
•^iTvgriQ .Zaztga e Aam^i^, • 

Lettere privale dsUo Scioa in data 
di gennaio annunciano la prossima 
pr tenza dì Menelik per una spedì-' 
'iillB contro Tamuga e Galla verso 

,.^powe, confermando le notizie segna-
'' iato dagli informatori di Donakt! nello 

scorso mese. 
Nessuno mutamWtPMelle condizio-

^'•ni;''ianitarie é riella temperatura. 
,^uez^ 9. -^ Il piroscafo Polceverd 

^dfillft N. G. I. proveniente da NupoU, 
proseguì iersera per Masisaiia. 

I r piroscafo Bosforo della N. G. I. 
pr^^yeniente da^^HW^fsrosegui per 
Napoli. 

Nap(^lii 9, — 

1 

Da Massaua è arriva 

M 

m 

•s 
I -



iv-^ Li-t^h^^sriW-^irf-r Li-t--**Vi3-riii tmm:s:misx^imT. 

3^9 

to il San Gottardo con )a posta, 117 
^jpjilìtari malati o rimi3atrìanli per fl-

nìttt ferma, e 4 operai. Un soJdfti.%A 
pi|nortq^|lj^i:ante la traversata. 

^ • i I 

H)*^w«a 

m^ 
ii y 

tlV 

sa-Ji 

^lft>, — I clericali sono in gran 
moto percbè vi attendono per le con­
sueta .cerimonie Vi Vescovo di Padova; 
sembra debba fertìiarsì a Dolo otto 
izìornì a cominoiaré da sabbato. 

mioKitclitilIsis^sii» •— 'Q:itC'.e-''una 
quarantina d i l f tppt lent t t^ t i l e So­
cietà opernie delle àne provincie di 
Treviso'^ Boliuno, si tìono radunati in 
Montebelltma nelle sale municipali , 
allo scopo dUpassare^alliftiMéisione del 
ComìtRto direttivo è di quello esecil̂ ^^ 
tivo, per i preparativi del grundiosp 
Congresso operaio da tenersi in mag­
gio. Dopo,lunga discussione venne ad 
ftaninOiità approvato il seguente or-
<line del glorffo'dettato daUprof.ZM» 
di Oiiorzo, ,od emondato daìl uvv. Pa­
latini dT Treviso : 

« L'as3ombletv nomina un Comitato 
direttivo ;a|, quale deferisce l'incarico 
di porre i quesiti tì*o|dine mofàìt ed 
é%iìi^Ìco a vaa^aggio dolU. Socfetò, : 
the dovranno formare tema.di diacus-
siono noi prossimo Congresso, e 'che^t 
dovranno essere comunicati alle Rtp-
liresentarize le StBìefSi' almeno J s 
giorni prima dell'afiuriaiiza. 

Passando quindi nel campo di gro-
.poste jiiijl concrete, venne deferìVò 
i'incarico alla Società operaia di 
Moatebelluna, di !Spiiifpii*è,,;iU^ 
lato esecutivo scegliendo persolo del 
luogo, perchè più speditamente e più 
aomodamonte posRantìmdempiere al-
V imponente incarico dei preparativi 
del iaaebet to ,0 delle disposizionLper 

resta. 

i fondi — ahimè, come assottìglìa-
8l l — il vero e simpìitìco Deheb 
déWEuganéo andina in cerca d'un 
altro piccolo esercito da comandare 
per un po' di tempo, sempre di­
sposto e sempre pronto a ricomin­
ciare da capo. 

Purtroppo, è una vita melanco­
nica che non può destare nessuna 

.«^attiva! 
Ma, lasciamo stare qiiieste tri­

stezze. 
, Il Bacchiglione — poiché si trat­
ta esdusiyamoiite di lui -r̂ »è un 
giornale'inciipendente. Vlvee com­
batte da tanti armi' e risponde 
sempre dei fatti suoi a chiunque; 
capitani^dì ventura,, fantaccini ò 
generali.' , • 

Non creda V^'Éuaàneo che noi 
iuggiamo di fronte a nessnnov:S0 
gli venisse, il destros^di recarsi a 
chiedere qualche spiegazione in 
via Pozzo Dipinto, non ci sarà pe­
ncolo che trovi dei disertori. 

Lasci, quiildì; stare i cani che,, 
dormono. Sa?à"tanto dì suada^nato 
per lui e per gh altn. 

t 

sposta da paraccjiii Consiglieri in­
telligenti e capaci che potrebbero 
fiflnd^i^Joraani le redini,4eirAm-
n)ìnistrazÌQjQ§, Ma, qùatidp 
aJl̂ B strette, rifiutano P onorev̂ oĵ e 
ma pericplpsissirao incarico. Hga 
possiamo 3àr loro tutto il torto,. 

C'è una gràvj3|a eredità di er­
rori da liquidare, e nessuno ne 
vuole ora assumere la responsa-
^ l l # . 

Il Ggji^inissarìo Regio fa ca^a 
nuova; liquida e rinnova. Non è 
una cosa piacevole, ma non è upa 

^^^fi^a., ,D^1, repip, è una necessita 
cHè, non può-^essere discussa,' ma 
soltanto dolorosamente constatata. 

r Cpi questa dichiarazio|te espli­
cita e fraiipji e' cg|i questi inten-
dim^enti eievatiiJmpatspnali, at-

^tendiaroM'es|tp:^;4v^4ii^J'* nuova 
seduta.: 

1 » 

* f 

ti. 

I ^ 

^^-^ÌÌtt,,i;^ìsto, 'm^ Bg^chiglionémx^ 
dettcìn questi^gioi^y^t^ppo chia-
i'ame|i|a,la-prop|iia oRMgng percbè 

•spossa :gprgti:e,jan,,dul),bìp qualsiasi., 
Non., sarei^lie stato.B^^-àle che 

VEì^gmeo — avê mlo 4rite::Ws6 — 
ne fosse s^rta una discissione, Ci 
avrebbe trovati calmi eHràriquilli, 

:'.:1 

• • J p- F ^ ^ \ ^ ^ • - I J • ^ — 1 

^BM^'M 

Applausi vivi e siiiceri salutarono 
il dott. Fratini alta chiusa della euà 
erudita ed utìlo conferenza. 
':• B i e a ^ K e s i K a . — Siamo informati 
che li Oonsiglìo di Amministrazione 
di questa SucGursale.della Banca Na-
Z.ionale del Eegno d^Italia- seguendo 

Ja:CM|Uj^Ji4itie:(Ìegli an^ll^^^ ha 
'^diiìberato le seguenti elargizioni: 

Alla Congregazione di Carità W: 
AlPA^ilo Infantile . . , . 
Airistituto R)a3i Oamorini pei 
. discoli . . . . . . . 
All'Ospizio Marino Veneto . 
Alle Cucine Economiche. , 
Al l 'Or^iy^r^o V. E. / . . 

, A i . p ^ * I Ì l à Parrocchia.^di 
S. Frtttceftop . . . . . 

Ai ;ppyeri deU^, Comunità I 
sraeiitica 

'^v^. 

» ' 

» 

]t 

S 
» 

500 
150 

1 

100 
100 
100 
100 

100 

100 
-i T - _• 

senzaaivori e senza 
.•••?.-^-.--' I l j l ."'- '".^--"-, ' 

m. 
-•-;iis-i-?.' 

Il siudaco conte Salili 
rego dfìgli Alighjeri è airaiBSipnario; 
sembra pel niònumento a Fra _P,aoìo. 

gliene mvia le sue congiratulaziqni. 

Noi intfndìamo uî î a p^Jemica ele­
vata è degna di nobili itìgHig^nze. 

Non è il bene delIa.cUff che si 
- ' , • , ^ • • • • - - . • - - I , -

.^dqsidera, indipendentemente dalle 
"va.g||a persq^ah? 

ìamo anche noi d qiipsta eletta 

^ne.lle.attuaii.Qondizipni di 
è pQssibue una nuova 

.^ • ? • ! - - ' • M— a 
cose 

Prima 'mìh Seiita 

^^^M-

Rispondiamo subito; no. 
.^ìi %fìpHP QWMIiJe è logoro. _ 

Un pò alla volta, vi furono ìntrp-
dotti §limenj;i^;tr;pppp inferiori aP 
loro umclp. L'idea.del partito trìon-

.10, sempre in confronto dei bene 
dr'Padova. Piccole gare, inimicizie 
meschine, personalità continue : , 
'̂ ccP i r inassunto^^spassiohatrrfe.": 

Una sola parola all' Euganeo^^ 
: ' t»Óit^'-p*r---- ' ia^Sirv*i i i : ic>it:b"i^"i-^ •- • ^̂  • - -

Purtroppo, quando si hanno dei. 
guai m casa propria, si comme 
talvolta, la imprudenza di occii 
parsi dei fatff''degli alffi.', Da pa-'>]fe;'̂ 'Vr'" / 
recchio t empo,Maaneo t i r « p ^ ^""^'^^ 
liato COI denti: è un povero, tisif:i . . . n ^ - ^ , ,.. 
cuzzo che vive giorno per l ì S H i M i ^ ^ f ^ l ^ ^ ^ p f e ^ 
colla morte alla gola, quasi ^mpre^' *̂ ^ ̂ "^f^"' ^^ Consigtei^orj^ufl^h, 
incerto del domini. Tuna^ms^aPn^P^'^^^^ ^^"^ P^"^^ '̂̂  dall mtero^l 
fiala condizione di cose, cEe npî ?*?^^ '̂̂ " '' ' 
constatiamo senza intenzione d'ofa*i Ora, cosa si fa? Questàfgfl^'do 
fendere alcuno .̂ Ogni tanto, si leg-; 
gòno poche righe'''mediocremente", 
originali. Talvolta, . tutja questa , 
conopassionevole opera intellettuale 
swiàssunrie e sFconcreta in una 
esclamazione, in una sola parola,̂ '; 
in un punto ammirativo. 

.s;ét^a,;,tì'alia iTO^defià Gran Guardia, 
accorse poca gente alla terza confe^ 
rehza a banoGcio delt SsTfe doi Ra­
chitici. Si capisce che il nostro pub­
blico, cosi annoiato di tutto, sì stanca^^ 

anfihtì.^i % ^ § t W « p i i r ^ e 4 t ì > « f e e -
, nt ì t ì |gg |rs3tp, : troppo f r ^ q t e ^ ^ 

I ldot t . Fortunato FraMi svolsiì^ift 
suo argomento con^forma elegante, 
con rigore scienti fico e conoscenza 
pratica della vita. 

î ocié interessi non solo l'artista ma an­
che l*ìgienista, e ciò in causa^i(itila 

iigrande relazióne che esiste fra la bel-
Jezza a, la saUUeVsM popoli che rnag-
" gio''P?^St« ^W^ero : c ^ p j f 11' igl§Q|,je-
^ é r i - Gree i , , | | | t |SM|^ |nc |^aa .Cf l%. 

speciale pejr là bellezza. 
.H-L'armonico eà estetico sviluppo del-

L 

le forme può essere compromesso da* 
due serie d̂ì cause, cioè dalle maìat-
t r ^ ^ a x u i primà^^^principale la ra-

lèhitìde, e da cèrte cattiva abitudini* 
nel modo^fe^'vere. Espose dapprima^ 

"brevemente le cause della rachitide 
per poter stabilii'e le norme atte a% 

iprevenirlaf'è^'dimosti'ò come tali nor*' 
^ìmWHconfondano necessariamente col-
r» giaiido quoBtiggp della miseria, li 

Totale L. 1250 
iadeslwjl©, —• Oi.si ff(iiiunica;.che 

gl^l>epùtà|mhe i*i;ovincià|t̂ ^^^ seduta 
di iei%hày:deÌftterato di f^re piena a-' # 

, 

dfjsione alla petizione preRentata al 
Parimnento dalla Deputazione Provin-

^ l i f A M i l P O »^tr*^^^-s,*>spen|iop 
^dall'a^qlìifibriéiMSì decimi fòndvIfìV: 

€a®aaiiO I.»'e«lrrf6etìial. — Siamo 
informati ohe ieri sera si-è-radunato 

, • « 

aiii nuovo consiglio del Casino nomi-
Dando a prosidonte iP#6onie Giulio 
Giusti del Giardino, ad , | | | | y 4 3 | ^ ^ . 

.:>tof^4!la8ÌgdftÌ"^^#P^ Callègàl̂ ^^^^^ 
.siereiliSig. 'VlttórÌQ,,:,Piétòrel!i, a pre-
; Bidenti all'ordine ed ai trattanimonti 
filli sigg.iOeaare Oezga oFr. Salvadegp, 

ed a censori il cav, Alessandro Scalfo 
e cav.,Eugenio Fuà. 

Spènàmo che qtjéstà àtofministra-
tìZiòrie sàppìài^ftépondére alle legittiltìé 

aspeffalive della citta. 
"̂ . • • ' - ^ ^ È S - • " " . 

as©os'g®. —* Il Ministero della'̂  

1117— 

955.90 
Ì95 35 

er maggiori soĵ lariKa^afci rìvoìgerai 
alla iòàale Intendenza dì Finanza cha 
gentilmente vi si piWtbi'&. 

' €ongrcg(9KllèM® d i Cav i t à» ^ 
Sussìdi distribuiti dilla Congregazione 
di Carità noi mese di febbraio p. p. 

Su fondo proprio 
Su38ÌÌordin,aiii : 

mensili tt pòveri di città, nu­
merò 159. . . . . . L. 

id, del suburbio, 85 . , » 
\à. fanciulli,,31 . : . ; . » 
tt'ansitori.-#'j3pvtìri del Com.*; 

in dfWro, 18 , . . . » 
J4iibuon^ i\&\\& Cucino eco-

nemiche, 40. . . . » 
in tetti e coperte, 10 . » 
Sussidi straordinari : 

a poveri di , varie caiegorie, 
_ . f p n | | | | ^ ' e l l p t i ^ ì t ¥ r | v ; 

Ihndanàro, 97 . , . . » 
;in: buoni delie Cucino eco­

nomiche, 8 . . , ; » 
Sussidi speciali : 

mensili a povorl danneggiati 
da malattie jontagios6,52 » 

id. diversi c o n W ì l o : 
del bar. G. Treves, 102 » 
del co. A. Oorinatdi, 81 _» 

id. diversi, con altri fondi, 8 
• > 

Su fondo delle OpQre Pie 
• amministrate 

Sussidi mensili -a poveri in­
formi e vurgiìgnocji, 82. » 

id transitori a poveri d|i varie 
categoriali;! ' . "", . . > 

id. dòtfiftd". . . . . » 

788.^ 

m. 

l U -
89.50 
77.-

• • ^ - i ' ^ . j i r . . 'm. 
l o a -

1431 52 

1 1 

^ 

dele dlìWmministrlzione Comu-î À Î̂ ^SIPt̂ s'ere eiit|Ò m • taje,^4^no||^ 
naie dì Padova da qualche anno a qui^iMie, dimostrò ^'mfn^n valgâ ^ 
quésta parte. 

cose non le dice, soltanto, 
Udccnighone. l^resi separata 

r. 

Oraraai anche agli atpjci stessi' 
deir EuganeOj sembra SeBnitivIli 

a togliere la miseria'iUtsdtialtsmo pe 
cuniario, e lo vorrebbe invece' sosti-riî  

;tuito dal socialismo ch'egli chiumail^t. 
;;'gieni,c0v.. • " •, . -̂ . . • M^À^ 

Passd'te^èe^iiitòj^^studiare^ Ae,:dô ^̂  
If^f^ElioM assai llffacffi^àà evitar-spS' 

dovute alle cattive abitudini nel modo 
'frSormìre, di sedere,; (specialmente; 
nelle scuole)^ di vestirà, eco , e mostrò 

rri7- - -u-i .-. - ..̂ .A*̂ . .=^^U^tìdilorioÉtìmya maggiore in t e l l i - | 
Ijbsse'possibile costituire^yna -̂iA^m--.fa -̂o. v,>̂^̂^̂  ™r^:ì:v, v ^ ù,,nia iiin-. . i' • -i"r . -\ ,. • r eenzà'sdelia cosa, diversa tavole lUu 
bministraziononnuova, mente di me- s°''"'%^"^i- >..;. .ÌVJLÌ. 

|ni;^nda che ogni 'peirèòna orie¥t% 
i Indirizza alla pròpria coscienza. Sóì̂  

•m'^,,'ù^,éifiUf 

I l io . Mrri i tSSm.desìder io del- • ^^^^^^^ r^^° »é^^.eguite. 
M'oegi convertito fatalminte-hella^r ^^ '^^'' ^̂ '""̂  di nuovo E 
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mente troppo poco. E se mancano 

APPENDICE, 7 

Sdisillusione del domani. 
Dato''fftiest%GGnsiglio, una riuòvst 

^ì'tintà'hbn sarebbe vitale. Questa^' 
^verità è sentita e Mncamente^'è^' 

sull'argo­
mento (lolla miseria e, visto cornei^ 
tempi sieno favorevoli ai progressi 

i Finanze con dispaccio 25 febbraio de-
^corso N. 259312456 htìiflfiretato.con.. 
:|samgdH^roffiÌ8Sione ai potU.;.^M,pi. 

i p ì W r e dì r ò l a s^e e Ufficiati alle 
visite di ni ; classe nell* amministra­
zione défle dogane. 

•' A tale esame saranno ammessi, itìli 
seguito a loro doraan4fl|„tuttì, gli im­
piegati di seconda categoria, ì tenenti 
e . ^ t ì l ^ g t M e l c o r p d delle gùa^ ìe . 

mi finanza i-if iaureatim mgegnèna^eji 
Limica, purché abbiano i requisiti 

indicati dai primo capoverso dell'arti-
i .colo 64 del R0joltì,mentO;:\approvato;" 
tfòon R. Decreto 17 novembre 1887 nu-
Im^ro 50?3 (SetiaH 3.^) e finalménte 
i,,coloro '̂ che abbiano la licenza ,^i^na 

scuola di merciologia, approvata'dal 
'Governo purché siano nello condizioniu^ 
stabilite dal secondo capoverso deU 
Pan . C>| testò citato. 

t i iPr ipiegat ì . altpj^:f:i|i4lvi4y| 
sopra accehriàti, che (iésìcleWe^tdìI 
presentarsi^^a questo esame, dovfan'W' 

Totale L. 6634.27 
— 14." elencO' di eottoscriitori di 

obbligi^aioni trJeBftli a favore della 
GoligF^ffiìoue di Oarflà: ; 
Dott. Francesco Crovato L: 
Aurelio nob. Lonigo .' . fi»?f; 
Gherardo nob. Bellini . » 

,1 
• ' ì 

10— 
2 5 . -
1 0 . -

>'V^'j^y!=s^' 

Riporto somma precedente » 10103. 

'lìJi^.TrrffiJjÈ-

9 

t. 10148.— 
WtóS'̂ 'saalisaa& âft p w ^ S e f t - - Sia- . 

imo oramai ini^primavera, e la, belle 
violetto màmmole fanno la loro gen­
tile comparsa. Sono Ofirellini graziosi, 
ma basta toccarli lippena un momento 
|̂}or vederli miserana^ate appassire. 
Conscie, peiiò. dalla loro delicateùa, 
nascono sputarle e vivono pudica-

i^ente nasposte nell'erba. In questi 
caso, invece, la bella miunmolfHtts si' 
fa ardÌtollui6*vuòl farfare la propria 
natura. 

Allora... delicatamie|i,|e„- per paura 
,tiÌ^Q[upkr)a[, o s l a m o ' t ^ 
•sti^^^Bfnò profana. • " T 

Certi ;',S'gnDri sono la gente più 
. strana do! mondo; aspirano ad esaora:' 
: tutto, vogliono diro tu11,0, vogliono 
Iscrivere tutto...,* ipa, a rua ià chì'̂ l̂î ^ 
discntej Imnieaiatàniente, arriòoiàno 

jjl naso, e afî attAviiogjaaniihé tìii"''6ertto 

^^'^t lHf^f ̂ ^Y.̂ -^ '-=• I L. •. ^f>lT,?^;^iì^t,->.flF^-^ì.M'ìt-
• .^Hi t b ^ 

i 

mm^ìAM 

della pra;t,iqa^igiene, inneggiò alla b,;t*v 
^^kglìa dolla redenzmPtì,dtìl,^[^yero» ^ 

i-ùriy^v » 
OEHpBi i r tJapi iwm^Ha^^ 

firtie domanda entro il 25 marzo e. 
• i - - • . ' . 

^̂ Vfprimi alla lateudeuza dtJa»Finanza, 
dalla quale dipendono,^j gli altri alla , olimpico edegno affato incompatìbila^^ 

^Idtéhd'ètVza, nella cui Provincia hanntf^ 
Édomvcilìo. .: 

A.S1? X 
;» 

PAB^-F|ÌA]N.CESE 
X ' 

Ma Luciano, come sa avesse ripròi 
so ad un tratto tutta la sua energia ;4À 

i*Bianca; — esclamò, ancora qualche 
^^fìstante, ti prego; ptìgsj, che dopo tutto 
isarà fluito tra noi che non ci rive-
dreSio «ia! piii. Mai^^jiù... ohi mio 

lol e dunque un gran delitto ringra-
«titudine, perchè voi mi possiate punire 
ffi^ih^tltguisa, mio Diol perchà nonmi 
j rendete folle? 

Te ne prego, amico mìofMmM 
#(il1Ì|||!C08Ì, il turvic)llfW mi t ì f Ìl0'iP 

co ra | | i o ; non ti rimaneì* ingegno, la 
.̂jgloria, la libertà? mentre a me, unita 
oramai a quieto sposo che mHsi'^è^ 

doluto dare a forza, non rimandaitro», 

-TB'Sjf^' -r 

colla loro rosea natura, 
DIO buono! se volete che nessuno 

* • 

•iU>^^K 

— Quale avvenire ci attende? jmiO' 
Dio! Per fortuna io non obbÌ tempo 
di'ì- '̂parlargìi della nostra Giannina, poi*' 
che r ipocrisia di quest'uomo «iì fa pp^l^r^^^ohe andare a piarigéréijg|||^^ 

! 

.v^m-m^^ La signorina di P ^ r r i c o m i r a S l 
singhiozzare. Quanto a Luciano, vim-i» 
to dairemoziona, pere va avesse per-'^ 
duto ,!'uso della favella. Dopo alcuni 
istanti la giovane, fa()̂ |i,do forza a ^èj 
step^,..TÌ|i^||e,!; 

— Athlco'itì malgrado il piacerei 
che io provo vicino a te, é necessario 
che io ti lasci, perchè bisogna che 
jiefisutio si accorga della mia assenza,!'^ 
addio dunque, LucianQ,,fp|Q.ael miftl 

•if' 

h 

vffife 
gr^to vi-cim) alla ctìTla ^TOla nostra 
banfìbina. , 

— E sono io, io, raccolto sulla via 
i'maeatra, il paria diseredato,JJ^iKip^iao 
ingrato, che sono'la î y^aa di tuttoj,' 

cTOre^«lf| 

erlpnamiiàipMr'perdonami, ohInper 
^donami il malo che .;il̂ :mio amore ma-" 
E#ledetito ti ha apportato! In così dire 

egli cadde in ginocchio dinnanzi alla 
giovine che piangeva, ma un rumore 
di v^,^i, f rMe ,^&\ì si ricono6,s^^|^ 

*'4;tfeila del colonnellpj.^j^fece udìre^ìd 
un tratto e^tècQ &\%§fmi la povera 

fidrtìratà chfeii|,J,|»a::a$8en,̂ â ^̂ ^̂ ^̂  i.mondo, mentre in fondo al qùTdfosu | tura speciale che.dinota la donna, 
notata.r.,SubUo; si'^^vincolSMda q » ^ spiaggia, la capitale dell» p ^ ^ c a suUrcalata degli ^^Mb^g^ra 
suprema stretta e fuggì verso il pa?-̂  
lazzo, ma arrivata all'estremità del , 
pìccolo largo si votò ancora una volta 
ver§(^j4i^%a^.,:4:iì0''̂ l*!^^^^ cogli 
occk,. ,glivit»ò_ un. u]Hmi(),^.,ad4^^ 
epari nei meandri del boschettto. 

* 

-:" 

Due gi^i:aypi)p, nella <5|^i||a,de No-
tre Damo de Bonne-Novelle si cèle-f 
bravaci matrimonio del conte^Si Fa-
hlun con la signorina Bianca di PreveJ. 

S;.. r 
IV. 

I n u u a notte '539tl |Ì-

Arrivando a Stocolma pel mar Bal-
'?:tico, si rimane adciirittura meravigliati 

aUgrchàdopo aver euperatì*^ passi 
^ l l a | t t ^ ^ - ^ - ; ; v e d o n 6 ^ ^ 8 v o l g e ^ ^ p Ì p 

tratto le gM^iòse vedute del lafoMa^i; 
lar, le sue isole verdeggianti sparsi di ' 
viTlini, le sue rive accid{intala dova 
vedonsiva' destra o a sinistra casetta 
e cto(^?i, ville 6 castelli di ogni stilef 
in mezio ai più filila' |)piaggi del 

Svezia con le sue strade disposte orizi,^ 
zontalmente le une sulle altre con*!;: 
suoi monumenti i suoi giardinijH suoi' 
templisisvolgemastosamentoinubBmì 

ilei do che ha ai suoi piedrn porto pie-f 
fnovidi^jnavigir ecl in alto una folta cO' 
rona di foreste. 

Si era nel 22 gi^ipo ISl l . Il sole;: 
che ini'queste aU3^Jaytudintf^ple.nda,^ 

^lljqUesta stagione p^r votiti ore al: i 
:;ìgforno, spariva dlélro ai^monti 4Ì;pP' 

• • 

nente; Stocolma si nasconde a poco a 
poco nelle ombre del crepuscolo, le 

•isole si sfumano nella rada, i contorni 
!̂del lago div|g|j|j|g:^,4Rd^oiai e l'orriẑ ^̂ ^ 
zonte -Ip^'annebbìa. Nella paftt'^'iiltU" 
della città, il quartiere dei paìÙzzì e • 
del lusso, lo strade si iìluminano, tutto | 
è movimento e vi ai ode ikirumore 
confuso dolla moltitudine e delle car-̂ ^̂ ; 
rozze, ma | | i bassi quartieri d , | lpr to 

I r è p à la 'sÌfci1ne, i l '•sìWzip,%l'osott^| 
/ l i Ì _ ' . ! • . • 

sTilà. Tutto dorme. 
Verso le undici però, da una strai-j.; 

diccioia cbtì dai quartiori alti diacondal 
quam a picco verso la spiaggia, una 

^fersona, un'ombra, striscia rap ìd*j ! | 
Ugĝ irE^̂ îungo le cìsf 'Éin quell*andà'* 

?ife>'8Qirtfc;*̂ !̂̂ !̂ .,-̂ .;!̂  ^ picchrairo'-rMN. 
pòrta^dì' un^ Htiaŝ  che subito ky 

.^viene aperta, : -• ' ì 
—' Ahi eccovi fiualmente -frift̂ rd'sso ;̂  

con una voce aspra, uscendo dall'ia-^ 
ternòpun uomo dér quale ora impos* ; 
sibila diacéfiriéir'e i lint^a^ménti, poiché . 

(aveva spento iVTUmo nell'aprira ~8o« .. 
no otto giorni che voi non' venite od 
io tomova di dover star in pena aneha 
stasaera. ' . ' • • 

— Sapete ,ben,e,.amico mio, — ri-
Spose con iVOca triste ma doloe colei 
che arrivava — sapete bene che ciò 
non dipende da me. , ^ 

—• Olii quanto a questo lo so.-?* 
'^riprese l'uomo raddolceudOKÌfi**': io non 

posso dMhilam% ma abrighiamoci, voi 
-Siete in ritardo. 

E, dopo aver chiusa la porta, si di­
resse colla notturna vìsìtatrice, vsr.'̂ o 

"•«n imbarcadero posto in faccia ali* 
:fiua abitazione, saltò entro una-barc» 
dove là donna discese dopo di lui, p''*̂ ^̂  

iJ^yemi e .si spiljse ^|r8p;l'iinboccatura 
del canale ed entrypeita rada dove lo 

|ri scliifo leggero ai perde ben presto fra ' 
Rlefitenebre. (ContinmJ^ 

ìXf 

-^1 

i 

H - • 

-^1 
-1 
il 



sì occupi d-il f i t t i voSfìf avete un' 
mezzo stìmplicisairo'o per faggiungar-
io. Fate Gomo certe tribù della China 
^̂ ho passano serenanaeiite delia ora a 
guardarsi la punta dérOftSo. Ma,quan-
^0 volete &cri^$r0 per W pubblico, 
,aiit9 diritto ad ognuno di discuterà 
ile vostre idée, di approvurìo ó disap-
.provarle a seconda dui diversi punti 
di vista., 

i M c e , quella mimosa pudica del 

Corriere commerciale 

'^m 
:B o B6 s A. 

^àdùvno Marzo. 
r.V^I'J^A 
-^-^ 

t « > » 

ncono 

- non i ^ l à»no , Ja t t o ;n in -
tero il,cognome pep^on, i ^ % n a ^ l ^ 
sua irriftìbilità nervosa — si offende 
fiutilo se tutto il mondo non divide j 
ìe..sue idee. Troppa pretesa, caro SÌ-
gno^e, affeitto incompatibilo colla lao-
d^afà^irlpii|cjia|a^ nella sua' g ( u | ^ l ^ 
persona. E allora salta ftì^sì con 
«erte, espressioni triviali che sono 
degne della nostra serva pint'osto di 
«a gentiluotrio come egli vuole appa­
rire e come per tale la abbiaoio som». 

pre«̂ <̂?on vera compiacenza, 
. : . - j _ ' | r l n j I . ' ' l i 

Non parli poi di scrìttoirr anoaimi 
drtl Bacchìglione. Si capisce che que­
sta mani moietta gentile ha perduto:*' 
subi.to il ben delV intelletto. Uo gìor-
èfie^ debitamente firmato, non è mai 
anonimo. La Bsrseì^eif^anzf^^^'Ofiii^on%t.^ 

A\ Diritto..,>-Xion hanno mai a r l i t ^ J I 
firmati. E chi oserebbe dire che cori-

il(jngono scritti anonimi? 
DonquQ,*ò un errore il suo chf', 

por iLprimo. dovrà, facilmente con-
féssare* 

In quanto aU*ultimo perÌodo,.Jutto 
atisante, tr^tìl^||fiy|coUa lingiiil^o*-»^^ 
tome i cani quand%|!;riJpia il Splio • 
ne, noi non lo rileviamo. A che scopo? 
,11 sìg. S... ha le sue idee: noi ab­

biamo le nostre. Oh, per Bacco, che 
non si possa discutere tranquilla-
metìWseti'Èfrusare le eapressionS^ii^ 

' • _ ' ''-•à. I ' • I _ _ • ^• — s - l i - -

cìmion.atOf sguinzagUamsnto '^étàl'Wio -
VQ giornale ecc. ecc. 

Mammoletta pudica e gentile, il-; 
4u||,^gambo delicato ti consiglia a ri-
mane^f^^tranquillamente nascosta nel-
^yerbal V, 

t̂ ra»|̂ i"^Mrajia£tìa dei pe.izi di musica 
che eseguirà l a / m ^ a del S S - ' K ^ 
pimento FàìlUrìa domaa^id^ll^ ftì̂ ê  
1 " alle" 3 in Piazza y^^^^^i^^:, - _ 
a. Marcia, N. N.' '^^''' ' ' ' "' ' 
^. J)^ùiio^ II:Giuramentof Mercadanto.ii 
3, Valtzer e cove. Faust. Gounod. 
4, Finale Jf, Po{ii|to, Donizeiti. : 
5, Pot pMFry, Emani, Vecdi. 
6, Polka, Cocd, Roggero,.'. . ; -, 

..SsftlftsièsB !5BM@l¥"s&le,--|K||Banda'-
WÌ9,\ Comune di Padova, darà domani 
,., dpre;i4pica daUe ore 1 alle 3 pom. in 

•jÉazz^wY. E. un concerto col seguente . 
. p r o p a p a ^ r p ' • • '.. / - . •,. .= 
4%Polkfl, ÌSortciifanza^ K&Wert' -
% Sinfonia, La Stella del Nord^ Me-

ydrbeer.^ 
HSfM^iZurka,'1%;elEm, Gratd. " " • . ' 
4i Pot pcurr'y,ftoÌ« c?i Kieiisi, Wagner, 

^ 5i Daetio, Semiramide, Rossini. 
, 6 Marcia, fìicordo,..P,a!umbo. 

Uaaa mS dà . —̂  Bernardino e in?? 
Vitil*o;'à''̂ un concerto e si trova se* 

"̂ "̂ Ùff «cotanto a una signora che dâ  
parecchio tém^ìo^ tìorif^%v©Vft più va 
diua. ,. . . • 

Dapo una infliità "di domande sulla 
Saluto ecc. ecc. Bdrnurdino si fa ser 
rio, abbassa la voce e dice ; , 

— E,SUO' padre... è sempre morto? 

Kendiu ilalianw Sp.OjO 
coìatantiL. 

Fine corrente ^ . , . . » 
Fin« prossimo. . . . . » 
Genove . . * , , . * , . » 
Banco Note , 
M a r c h e . . . . 

* ' . • 

95 10. 
95 25. 

a u fi 

ili 

Banche Na^ttonalì 
Banca K%|. .Toscana V » 
Credito ÉohUiaro. . . »̂  
Costruzioni Veneto . . » 
Bsirihé Véìrili . . . . » 
CoLonifloio#^no2Ìifino-, »' 
Credito Veneto .̂ . . . » 
Tramvìà Padovano . o » 
Guidovie . - » 

m 
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' '""'liii almaiiaeco Jke dornl i 

ftìO 
l ? J l ^ " | ^ l ^ 

' ^r^^.— 

fi 

Zini Giuseppe, pubblicista e filo 
Boro egregio, genovese. 1808 1872 
~ 40 M arti ri. 
Maraitf ^ Domenica -^i^Nasco 
Giardini Elia di Pavia, letterato 
egregio. 1753 1832 — Quarta di 
Quaresima. 

^ ^ 

liO Mnailia^él© I i s^wate che sotto 
m aspetta- di miti dhordini alterano 
i profondamente i'TOfnò organismo ed 
ìr-ing,̂ nnfin'o soyegti m,alali e mediaci, 

quando ài lasciano vodore a netto pro­
filo g a Mono divenute ifreparabilmen-

'Te letali. MoUièSime^infiaMtè non per 
Jndplesjma per condizioni individuali 

mono questa formii. La tiat spesso si; 
'' maschtTa sotto##&9potto di mitajyn^'^' 
viVeddatui^^ li caniioro i^ivtìstW carat­
teri di qualche disordine funzionale 
dell'orgiioo che ne è attacctitotiL'A-
poplessià s'appalesa con qualche ve?-
tiginé 0 coWrlvV soffusioni.^a'uiiMiò 

^Jd i 'p r ìd^ l l sangU6;.chfl non ioÉais/Wrr 
./.mHÌa,..ma lentamente si va alterando 
'' per inquinamenti ereditari od acqui­
stati, i quali son sempure o quasi sem-
pre di rifiwra parassUana. Al compav 
rire 4> #"òUe ;|p8Ì,:.̂ Q̂ ^̂ ^̂ ^ qual-

., cun'jaltrQ disordinelfunsiouale che non# 
guarisca prestò & tenda à perpetuarsi 
parificate subito iiivostro ssirigue, uc-
éidifl i parassiti che per ,iB^|^^ntura 
vi si annidano, usate in tenapo iosci^ 
roppo Daauraiivo di Pariglina Com-
posto del Dottor, Giovanni Mazzolini 

JdiRonfKripeteyi^.una vòlta all*lW(ì| 
vch& colUiSua potente virtù antip^rasl 
,,aiLària'«^Ì^aÌvQfà la vita profondomaa-
'Itì minacciata. iST vende dal suo inven-
;iore premlfto otto' fSIW^^Ud "étibi-

.^WJ^àci^chimìco^Càfipa^utico^i in Roma 
via<4 fontane 18. Costa L. ,9. lu Bot-", >r 
l ì g l i a . 

Depositi in Padova presso la dro 
ghena Dalla Baratta, via es Portici 
AltiV farmacia 4ay;̂  .Ro6etìÉif̂ jf̂ , Vi-" 

rcétizù.lAt0^^^B^mn JJ^ileri - - , ^ e - . 
nezìa farmacia Botner — Verona dro-

, ghena Tsegrx. 

quelli fatti da agenti W ^ f t e s s i o U e 
dJoondenti dallo S|a,to ma non dal­
l'lotendenz*, I Versanaentl^effiìttuatì 
in Idsoi'eria per buoni del Tesoro, 
Vaglia del Tesoro é^Wndi sommini­
strati (da altre Teaorerieò dalla Oàn-
traje)* 

blindati ministeriali ed altri ordini 
di pagamonto di amministrazioni cen­
trali pervenuti o.^iipagarsi a carico del 
Bilalaio, Oi'dini di pagamento emessi 
dall'Intendenza a carico del Bilancio, 
Buoni e Vaglia dol Tesoro e'"Fondi 
sOnfra'fhistrati a pagarsi^ Pagamoatl 
eseguTÉi per ò_on^..B!.lancio,^ 
eseguiti fuori Bilàncio, Dichiurazibni 
di regolarità, pervenute. Pagamenti o-
seguiti per dontubuita Mpociah e per 
depositi, Le provenienze attive per 
^ ^ 0 pre8e'Ìipo^éló:Mw,Vendite,A^ 
boni immobili e di oggetti fuori d usò,., 
nscrizioni di eroditi por vendite a di­

laziono di beni immoSìti de l lo^ta to , 
^Kìfàoni liquidati a favore di a<fpi. 
^penti dilSttó.per antiGip^ioai. fatte. 
Mi^m se i0h i )à fe fepe ayjiitanza', 

chiare le diciture come le doscrì.'ìsi 
I _ f i l I """ ^ 

pria, non^yi ha storia doi fatJ ohê -̂
sono di'spettiinza "cff una Intendenza 
di. Finanaa. L'egreglo^.ProfdsstFfd'av-

,yero,,CQn.^;m|^ta. Ingenuità dŷ m uda , 
chi ha versato, perchè tsd^^ii'̂ favoredi 
qual ramo e capitale ha versato. 

E non vi sono gli 3VÌluopi;dt que 
sti^conlii che ifo|Ja|ÌQànW? 

Vorrebbe egli che in m^^^mmini-
strazipno vasta quale sì e qu.e'là fi» 
nanzia'ìi'ìa chi tiene il giornale che 
tutta la comprendr potesse'iirocedere 

; aU^,.|^ivtÌ49lareggiata, i n ^ i d u a l e da-
scrizione dal fatto. 0 non yi sono a 
rao' d'esempio quoUi che trattano le 
imposte che ne tengono il dettaglio, 

'Spelli delle g tb^ l i r il proprio & cosi 
vÌÉ#Via disQop'endo,? 

Ohi saprebta trovarmi l'egregio 
Professore che potesse tenere in evi­
denza nel giorriàio (i;havCom|)bhdìa ì 
f4t t ìWlPfete.^.f t«^WM?aziòni) le 
descrizioni parti^^olareggiate Quo al-
ruiiìmo dettagliVT 

Chi vorrebbe Egli che al centro 
dell'Amministrazione floansiaria, po­
tesse umanamiente assumere l*Tncà' 
rilft di tffflréi in: 4s;idenza un gipr-
ri^ll^^riel quale vi fjss^r^ particola­
reggiati o^i*versamanti fatti dai sin­
goli contribuenti dello Stato, p i pa-
gamen^iaÈtilIìiti singoli tìréditoMtìlW 
Stato? 

Ma via, esrregio Profeasore, questo 
certamente EiU non la l̂ a pensato 
nemmeno; e porche domandarlo?, 

E non vi sono gli,sviluppi che sar-
vono da Maestra e d̂a ausiliari come 

• ' - - • 

es\\ non vorrà negarmi si adopera 
nella ScriÉtura doppia-

non le sembra abbastanza espn^ 
Wftf là dioitucir^ht^.accaniEià,^Q^l suo 

complesso u fdtto che li' descrive? 
Non vi sono poi gli uffici che am-

ministrano nella loro pai-tifoìarità 
^ f ^ ^ t t r r a r a o di^lmtìoinistr^ziòhe o 
queltat;^parte di ^^|0, cĥ a : me^ij|nte, il 

-proprio EÌornaie rendono esatto conto'^ 
perfino della individualo partita?, , 

salvato, gli altri sai mìssranaente pe* 
^firtìno, travolti dalle onde. 

Carico e bastimento sono Intiera^ 
monto pfliduti. Finora nessuna trac­
cia delle vittime. )» 

t^m UÌMÌMBH ^ pièti'£i&$ii • 

Telegrafano ai giornali austriacii^tthei? 
presso Mosca la polizìa sorprese in 
una (jaja isolata 16 cospiri|tori ; co­
storo si difesero con revolverate.e col-^ 
teliate, uccidendo quattro poliziotti. 

1 cospiratori.tfurono tutti arrostati. 
Tra essi c'èèi^ii^famo9o nihilieta Sro-
Itoff, ^j|6 vedendo9Ì%^lt|!||eno, 'Si face 
saltare lo cervella con "un colpo di r i ­
voltella. 

od ogni inveterata malattìa .segr t̂É*. 
di ambo i sassi. Guarigione garauSìtgt; 
.in venti p trenta giorni m8(i 'an^*fl | 
solo uso dei c^rif^tti vegetali Coa^lik^ 

( ir e ili W l^m^liaa) 
"£»m' 

È fissata el 15 Marzo mmls 
'emivstmìmmG t l e i l a iKr®É,fc^ 

"^UI^TML-A. 
snencgnza 
• i ^ l 'E , , , • ^ ' i u . - H ^ i - ^ ! > • : • " = • !• 

•:,•^^^/y4i•i•^-^ 
anm or spnp morij/a a 

- " l - - : . i - A^JS>. 

triste anaiversarlo il nostro ^Qn^ 

^llà tornba del grande Italiano, il 
cui alto e,g^neroso pensiero, la cui 
Mìoae incessante, ijicjdfìrbsà̂  fervi­
dissima, furono interamente con­
sacrate allarcausa della.libertà e 
dell'unità d'Italia. -^ Possano alla 
sua vita, esempio luminoso di sa-
crij^ja,^ dì patriottismo, sempre 

FV-'I 

Autariszata da! Qaverno U^lìaisie, 

Esente dà'Uà tassa stabilita colt<kifage: 

I pochi bigliotti disponibili c<ì'àt:k?.i-i%' 
ancora solamente 

:j.:-;-t;,ìTi^j;;:K;tìj 
irispìMrirTè generazioni italiane! 

U 

• 

^ u m a , 10 marzo, oro Si 25 ant. 

Tutti si occupano della morte 
di Gugli^ltno; tace ogni altra que­
stione. 

Si' sa che fino ^ àlFtìitlmo mom 
mento egli non si rendeva conto 
dei silo stato.hpl bollettini leggé-
vansi di mezz'ora in mezz'ora. Il 
l̂llllP'̂ *^ dì Cqr ig^ge l , lo assi-

''Stette. Erano premènti tuttf i meva^M 
bri della famlglìa^^che trovavansi f 

caduno e , possono vincerà da lire-, &^ 
a lire lOOOOÓ:;' 

I grwpoi ila 5, io , 59 biglietti (Ut 
costo di 5, 10> 50 lire, possono'(fì'io'^^tt 

,,S]^p^^ttÌWì«|Bte te- 250, .500, : 25ai\ 
^5000, lOOOO; 15000, 20000, 530l>i, 
100000, 200000/250000, 297500. 

l gruppi da 100 b''fffetti dal «rtR6® 
di 100 l|re olire' HII». molta pr^baìsi-
lità di vincerò da 5000 a 304500 tir» 
danno diritto al dono di un bdl!isaia<i'.&-

cassa e contro cassa argento fìuissi 
mo doppiamente galìonuto in mi 

'fS-.ii. . - - i ' i^s . & W f t ^ ^ Ì E Ì j 

M. 

• -1 •'." . \ 

ISeguiiQ della, risposti^ d^l sig. S. R, 
agli articoìi del prof, A. Tonzig J 

iV. 

m 

' ^ « i r i ^ T * T E l ^ - ' ' ^ 1 ^ f r H ^ 

fi^\i^g^iiEiit® da ta® Bés&^« 
del 7 Marzo 

wllffl 

I • • - ^ 
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^ ^ ; ^ ^ 

fKascìàffls MafOTN, 3- Fénimine |^:j 
;?Soi»ti. --".TDal Porto Amedeo 3l 

IViodtìsto di giorni 15 — Busetto rAm., 
guaio, di Pitìtro di anni 2 i l i2 ~ Me; 
"leijlàjn.t A''^''P"'* *1* Vinpenzo di anni 
9' -^"Molcna" 'Luigì:ys,fji':; Domenico ^di | 
unni 57; 'cuofiO^;,;:iconiugtìto — KtHf^ 
Capò^dìtistade Z'gno ep,B4|ÌÌ|| Adelaide 
di annv^60;'li2, possidente, coniugata 
^liHoi'haìttìr Don Giovanni fu Michele 
di anni'78, sacerdote. 

TutU.di-Pià'ova. ' 
Quaglio Sante fu Antonio di annì̂ ^̂  

60, villieqfa^oniugato, di Abano. 

NiìH sì è tanto ridicola per le qua­
lità, che si haiJiiOjquanto per qùollé, 
5;lifì' si affettano di avere. 

,^^^ Si è talvolta p iù ' in contrtddi» - ^ , , - - . ^.'-.•••:-^<.ff!>^:,,,>^.^ 
2'vone con sé medesimo che cogli altri. ! rìscoasiona dipendenti aalt'Iatendenza, 

I 

Es!i dico che il giornale mastro^; 
preiscnito alle latendonze di Finanza 
non contiene la storia genuina dei 
fatti e per confiitarlq. egli conafncia 

sifioBnon riportare esattamente 'come* 
ne venga fatta la descrizione. lî 'i m 
vero qiì^lì sono le sue parole. « ÈccOi-: 
la dèscrì«ipn^ : Veréàitìèriti, opini e* 
messi 0 PJpf^R^MjVcarico del Bilan-
ciò,' id. Jd. utori, id. pagamenti ese­
guiti in conto del Bilance, ìd. per 
Wgiia dol tesoro e contabil'iU spe-
<^ia]J,4fc|ttori Bilancio.. 

Mi permetta ora che io invece qui 
riporti alcune descrisioni nel vero loro 
essere e;non come <̂ gU;ile accenna. 

1) Entrate del Biianqibàòceriate > 
J!1PL. 100,pflQ,dÌ.4p.L, 90,009 per en- ^ 

trato efftìttive.e ti. '10 000 per movi-1 
mento capitali. ; , _̂̂̂  ;, 

%) Entrate del Bilancio' riscosse"-
Hn L,,,^0,000. 

3) Versamenti effettuati in Toso-
roi'ìa da„_Bgentt di risnossiono dipon--
denti dall'Intendenza in L. 60,000. 

Qui mi tìPo pir'itvon derubar^ 
maggior spazio all'egregio Direttore, 

'della cui compiacenza ho forse fio 
ft^roppo abusato. 

Inoltre perchè egli per la verità:N> 
non accenna a tutti | fatti che vi ven 
gono descritl) e comincia da versa­
menti, ag?ÌpHè dallo aqceriamento* 
delle entrate ? I futti che si cornpen 

fl'diono nel giornale della Intendenze 
Bono^i^seg'tenti; Entrate dirWlancio 
accestite, E (#a tede l BilàVSio riscos­
se,, Versamenlì-éff^Uil^a^Lda agenti di?̂ -

?^^-:ù-:fi ;̂ EgH dìèé pòi chQ.il.i^giornale iBgìv 
"^^aMògraflco^è ^enigoaiticp. Mi perdoni^; 

se io debbo qui darne la .descrÌEione 
per quanto riguarda quella delle in 
tendenze di Finanza sul.; quale ora 

jèVerte la discussióne. 

a Berlino. 
Il Senato e la Camera nostra 

furono imponenti ieri nella loro 
^dimostrazione ,dL affetto, alla me^ 

i!̂ ;moria del decesso. 
Ai fnnerali credesi andrà il prin-

iicipe ereditario. 
ftìtrensi la situazione pòlilica non 

ElogìasiSa, decisione deU-Re # 
"di CVispi di recarsi a Genova ad 
àncontr^|:e il | ^ ^ imperatore. 

OSO 
' - ^ I 

garantito vero d t Ginevra, ohe cut-
nito di apposito elegante astuccio ta 
tuiiCtì '̂i^WItf\ |̂iné ^ auliitp cpnaegnaWia^ 
spedito unìtamoata ai biglietti f.Éirtcuf' ' 
di spesa in lutto i r Regno. 

TffÉji premi sonò pagabili in cogi­
tanti, subito dopo l'estrazione «et̂ Xb 
ritenuta 0 deduzione .qualsiasi.: 

Il totale importo di tutto lev'nrtT'w 
trovasi depositato presso la SÌ£?iM©«e 

ji^@si3e^l|»Saia e.-di JfI||ja^usB $'><:«e & 
Anonlm^^tìol C9j0iM,Ìe.versato di: Veas," 

^ ilHI 

' d i tilt 

L'esiraz one avrà liiogo in IS^sma 
alta presenza,dei pabbnco e corPfuit* 
le formalità e garanzìe a norma di 
logges#?vtìrrà lo stes>JO giorno ,̂ ©80» 
g r a f f a l a in tutta Italia. 

La vendita'^dli Biglietti è apnrta '«: 
Genova presso la B4Qca^,,(lji^^|^:arèt'a 
di;F^scp,W^ Milano e Torino presî y; 
la Banca Subalpina e di Milano. 
, , Nolle'^'aitre città presso iprincipaM 
llapchieri^ Camljìof 
•.p.̂ [arî % Cassa di RispàrMo. . 
"'.'in P4&e0'4g'&s|̂  orysso ì' catìiibipv.xhatsì̂  
A. Badavi, Oarto'l^dson e Leoni Éttorrs 

i -

:1-::MÌ^!Ì:^-

-,w^ 

i 

I 

a waaìHaaiiia 

Telegrafano da Vienna al Secolo 
*che sisviluppò un ̂ n^érfdio nel .,.n,̂ , 
gpssio di piume Steiner, pOàt,o ne) 
Baurmnarkij centro di Viariha, 

Esseniie^.stati avvisati tardi i pom­
pieri, rf lcendio prese proporzìtìhi 
spaventeyoli-ecpnsumQj la scala prm-

•cipale, di modo;che gii inquilini fu 
rono costretti a saltare dalla finestre% 
dol terzo e del quarto piano. 

Avvennero scena strazianti. Unà'̂ ^ 
IBà4f;e ili etoi'^i^ gettò dal terzo pia-
.̂̂HP tre bambini che furono salvati. 

"Tre donne e quattro uomini sono fo­
riti gravemente. Una p'oVaW' o^lda-
génàri«^j^|u ti-oyata asfissiai**, in una 

t.ftaBluccia al quinto piano. Duo donne 
"impazzirono. 

A grande stento si potè localizzare 
ffllincendio. 

Da San tìltSd¥tla^&oipvono M^)ff^ 
dine §u^i^<m^i 5 marzo; 

« II^1|i;^accplo San Francesco^ ca­
pitano K g r o n e , appurtenento al ^orto 

«dìMolftìtta, che passavi* ieri di qui 
proverileTO'^^là Sabeniso edirettp|B|r 
Q|lóna, carico di carbopie, ha invo' 

^;''stito sulla nostra S'i|ag^ia. Aveva a 
bordo sette peraoììe/lVà le quali un 
passoggierc), un ragazzo d'ina dozzina 
d'anni. 

Il legno appena toccato IÌQCGO, an-
dò in frantumi. 

Dei BQtttì di bordo, y,no nolo' si ' è . 

, : Il Municipio di ,Roma ha conces-fiai 
!,,che l'e^traziooo della Grande UIUIBWV 
•^ijòttena di Beneficensa aotorìsizaw:. 

/Agenzia Stefani} 
ì F a r S g i , ®. ^^p6" nuove proposte 

del governo italiano al governo fran­
cese pel trattato di conimofciosifìls- 1 dàl^pverno1taliànò^'e8MtMaUa.«^ssA 

^ f f W o nel t t ì : « seguente:- ^pstabiftta colla legge del 1886 veoga^fe 
a) Oonfarmate-.tajtte le concesiio-AQuiDdici Corrc^nte eseRuita,^,_nella Sa^^ 

nì:,fatt6 alla Francia nelle confarenzeJ Massima del«Kalazzo Municipale, 
ufficiosa dì Parigi e quelle ufficiali di 
Roma. 

6) Inoltre ti*ii^cedonsii;»Iterìori:i3[i:-
minuzioni di dazi sui,4e3Buti di seta, 
i tessuti di Jan a cardassaia e patti­
si Êt a, le porce!lane,:^le meMTcerie. 

CohsenttìSi anche qualche mftigazio-
ne d e i ^ p l t L sui tessuti di cq^orl^,. 

* Qtòtó^^^ prodotti ita-
liani^m'Francia si accettano tutte le 
proposte del governo francese, salvo 
una riservi r iguguanto il;||ft1,|ni^g5^ 
to doganale dei bottoni. 

« l ^ p a , » . — i r T^iipf .ha da 
Vienna : Un dispaccio da Sofia dice 
che ìT governo bulgaro non risponde­
rà lilla nota turca. Ferdinando resta­
rà ove si trova. 

;fllI160>:itltlK 

ÌSÉ 

Wiia^lilsag^asHD, .9^ Ci e velimi 

i 

Risultato delle elezilnV 

informò il Senato che ilfovèiiafl^ie0n-
It lf^i^p^v^^Òonchiudere prossima-t 

* mente cpUa China »» t-i'ayM» proì-
banttì r accesso negh stati Uniti agli 
operai agricoli chìnèsì. 

A j a , 9 . 
per U SHOol̂ tfa' Camera: EUtti^^ì^n-
tiliberfii, m ìi^^r^i'-

Ballpttaggio fra 30 antìliboralì, 22 
liberali Hi alirì partiti. 

La nuovaiiCamera comprenderà tó(^.. 
' u t i l m e n t e una m f ^ t r a n z a di'B^%ti 

per antiiiberali. 

F. ZON, Direttore responsaUU, 

TEATRO VKHBa 

as sa sa ìm é^'mi^r'^' •* •"••>-

lìMÌpa, per ddî U^ a danUar** m '^^^•. 
^df^altra composì̂ ì<aEiiv. 

I 

A, IB*ontana 

. 1 . . ' . ' 

v,r.niim 

\ :-'; 

Fr' 

..il 

w& 

T 
urs;# 

'lifef 

4̂  

Allievo del Prof, di DentisHoa a i r U n l | ^ m ^ 
pi Vienna D.r Soliaff. Già per | 3 annl^pvlte!^ 

Assistente ai denlisfi AccIdemlcS 
D.r Gay. Szutz, Virasdy e iìijim in 

±!,.:r-•-r-'-i:-,^. 

, Specialista per ottnràture di-1uMfi*>̂  
Applica P e ^ g i t e li^ifiS^^Ertiit' -̂  

cpndo Ut, nuova invenaiontì mmi^^-si'^^ 

i^-

Via Arena N. 3348 vicinù la 0tìgfat' r 

raziotte di. TeEezLi S 

83 
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• ^ j l r ^ __ ^ ^ ^ ^ j-i _- ^1 ,kk I J 
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y o t m ^ y * ^ M ^ ' ' T " ' ! ^ ' w t W k ' « n i i i f a i J i f ^ ^ 

Si rìceyouo esclusivamente presso A. MANZONI e C.̂  Rtie Choroiff^^ Parigi e in Miiano-
^a 

UtA i'-'M't,- T presso' A. MANZONI e Cv "Via della Sala, 14 
' - I s. 

Boma, Via di Pietra, 90-91 
p y?*B^^.^f"5ìj7 

q>ri J k A _ n v r K l lB>~f l lV_ l '—H1- *«~« '---k — l ffi'e;p^?^TiBi 

TT»wi*»ir>iB'>a>i'Mwfcig«!«'tw'T"W«iMfc'aK'i*iiij'"W'"J">**'"^ 

Napoli, Palazzo Municipio. 

rìfr 

T^d^ 

" f - * "» 

1 ^ir * ] ? * ? - -

- ^ ^ • • . 

GuEijigionej garantita [n 20 o SO giorni,, mediante i CoofetU veg^taìi Cast&nzìjin 
soatitugione^^tTelle caffidolett'o. 1 oiedesimi segregano inoUie le arenelte,' tolgono i t r u -
oiori lìretrllt, vincorto influssi bianchi delle donne e sannno mirabilnnente )o goccutte 
di qwalsÌBsi data, siano pure-ritenute incurabili. •— Effetto constatato da una ecce-

K^onE^Ifl^i^coìleaiontì; d i oUre due mila attestati fr» lettere di lingrnzj^jgqjenti di amma 
I Iftfeftìlriti e ceitillcati mfidicv,;:;dt;:liitu l'Europa centralo, atiestuirvìsibili metà ' ln 

Pttrigi BoM)evard Diderot 38 e3 ìri'Roma via Rattnzzi 26 a mptà in Napoli prqssb 
ruuiore Pr^f. A. Co^tHtzi, via'Mergellina numero 6 vicino al Dsizio e garantito dlTfò 
Btesflo anfore agli incrè||»li, col pagHmento, dopo la guarigione con .trattative da con 

" ^ - " • • • * ' ^ ' ' ^ ^ ' = ^ ' ^ S ^ f = ? ™ ™ » ! S E ^ ^ 

In S*a<!t5tw^ pressò In Farmacia Caiss^slOr^, "Via C. € 1 ^ 
8p*>dizionB nel Recno medifWie eninento di c^nt^BO. 

. ' ^ i F X ! . -•:' • I " ' . . • t r r i M ' ^ ^ ' - - ' = - ' ^ ' ' , . r . ^.•-'\^,.^-. 

e n t e , che ne fa la 
iM^ . ; >^ , 

Ì^^:\.:A 

Liy!?HJ1-30r*«*Wia^«T*1ffl"TMl'n'«5i™|»iS^ 

p^S'^J yicsfitó Icvai^^ nel pili brevo 

.- ^ • '.mimi 

-\—f*ttw 

I ^ 

lomiio con flicuvezza e son^r, doloni 
.̂  .nuKlìrinto la sola ponnellazionc col rl-

COuosciutO'O solo gonuiiio, di UADLAUIJK, 
fumia^^ta rt^lIa^Coronn A Jlorllno-

OttrtOTii^éori Jiacone 0"pennello l i . l . 
Deposito pilncipiAlo pct IMtalia i^ulgl Wi^r^l, 

MHauo, vh\ J>unnl 31, (68) 

OCfP 

|985JVIBQ6 isacAiflee 

^•*-^<^-

A. 

Dietro semplice bi­
glietto di visita, sì' 
spedisce GBATIS, il 
nuovo Catalogo illu­
strato di ''' 

J>re 
, - fl V -V t ^ 

Si vende in ,9''s&3S«WBs presso li^flrma'^^' 
P^,^^io,,,Zg^lti ai Dmm-

Fofo Bónaparte, 54 — J^ilano 

rjaEJSPHanesMBstei 

( d ' o n o r e ) 
. Catfflrirw, © p f s r c s a l c s ì l , S 'osse, ' 
l?aI |>3laMosLe, e tuUe J e affezioni, 
delle parti respiralcrie, sono calsnate 
aM*,ÌKtiìTite e guiitite medinnte TUBI 'm? 
LEVfSSEtJR. 

• B i ;^nw«tePih,FRAMC14, 
Farmacia tt'obìquet, rue de là Monnaie, 93^;,Parigi.4?-r-- In ivlììano, da A. MÀNZONÌ 

e C., via' Sala, 16; Roma, via di Pteiir'àV 91 --r Napoli, piazza Mnn)?ipÌfel^"J5olo via P. 
I^K. Imbriani, 27 .,e,diviniti i farmacisti .—-IBI FsiMK-ffa presso PianeiiiAlaMro, Z». Cortìelio. 
B , - •• •- :^".mt4'r. I-;-: -;--!^i'ri^iv:^;:,kygìte(feFj^li!-!Eia ^̂  „ . !?.;;;.• >.-..y-- - y. .-^ . . }. if,::,ì':^' .jt- f -,i.f;i-i-\ir-:'i- , , ; „ , „ • ; 

BOiac» e tutte le malattie nervosa, sono 
gviaiitti immcdisuamente mediftnle pil­
lole i^ffi^lii^^'r^iH'^'IIflB© dèi Do'tt.CRO 
NiER. -r- Eéigérè il bollo di góranzlà 
deli'UniorWae»^ Fabbricatiti. 

, - - r k, I - ^ "k ir -! J r j ^ ^ : 

• * * i ^ — * r % T V I r P^ip iK • • » mJ- I i ~ ~ — ì ' ' " T É 1.1 1 T I I i l . I|i I i V i T l ' i n i l l ^ ^ i n i T T — T 
:P-'ÌJ^3M:JiSSSKS^H5£SfliaE«|)3fie«^^ 
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. \ ^ ^ ^ 
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ANNO XXll 

L -

, A i ^ ^ 

^m 
Binutatìssimo per ìa costanza con cui propijgnò sempre iì medesimo prò-

^ • • • ; ! ^ ; K ; ^ f : ' ^ - ; : ? ^ . * , i » . -•r^-^P^:-' . * -V^^J-.^^.-. ^ ^:;kp^. -\y--{^-yi'i"--J. , • - . j ; - . < ^ : ^ : i E v i i , ^ ; ^ ^ , , i T ^ ; ^ i i i - . ^ S j i i = ? ^ ^ ^ : : . - : 

granmiu politico e per la competenza con cur sostiene gli interessi morali è mìt-
terìaff del paese taiìtonèlW'jl^iEtioni interne che éste?ê : Lo artij'le sciérize, le 
induslrìe, ì commerci, ragncóìtura, ogni mnssima e ognWmifima risorsa delle 
forze naziorialiy sono argomento della sua più'follecita considéràzidrié. 

-'. '%ii^f^ 

Scelti l^®ssia2BZÌdr).:^appendicei-itaìiani e stranieri. ìM^mm:ii^Mì^-i^^ 

•Corrispondenze. ^J#!.ieliegr£62Ìc® purticsoetere copiosissimo. 
dogrii genere. 
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Anno Sem. Tiiim. 
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1^. %^ 
Anco Sem. 
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Il più elegante e cofripiéfà giornale 
ieafro Ze d' ifwHa 

r;, 

= & . - r '^ ^ 

1^ 

l '̂ 
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Anno 
t4 

Sena. 

4 

- . - . - ' -i^:'^r;iy-iii 

Trim, 

' % . 

hirù-^^-

i m i e il Corriere M ììifflo 

e comrnercî je 

Anno 
j 

e 
Bìcc/iissim» giornale déllé'^^^'^^^'' 

e,delle Corse/ 

Afino Seni, Triin. 

u mn e 
il monàìalì 

- i . , = i i f f e . - ^ i ^ : i i ^ i ^ , : - -
^ ^ 

i i i : : ! ^ . ^ > j ^ 
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,̂^ Gli aBWònamenti sì ricevono presso ttìW gli uffici Postali del Régno ed a! 
ffimniinistrazione del Giornale la BlifórSili> Piazzette BoncòmplgW'"tìtiin. 7, 
palax?:o Piombino, in Piazza Colonna - Roma. 

T n 7 ! ? 7 ? ,y.^^ffi>Li-^^ìgL^j|Ì^??f'?t 

"^^^m njli,Mdoschi e in: tutte' l^'Slg^M^ ferroviarie. 

f t ; ; 

• T l ^ ' * ^ " ^ . « ^ ^ ^ H .̂  j i " i I i r . " A f ^ ^ F r ^ ^V - IL • * t X . ^ ' F^ ^ 1r- ' • A n ^ w n i A ' -
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de l If' 

PREMIATO CON 11 MEDAGLIE 

-^t^T'irri^i 

%}A •• 
.^iii SXS&MS, 

^ii^^èi • 

isce TAnemìa, la Clorosi e le malattie dello stomaco : forlirica, rigenera 
e depura la massa del sangue. 

•raiglsisèBi, sec^g^^i par§p della P E l̂ rnf̂ ^̂  

Clinica Medica di Firenze. 
Bottiglia grande (che basta per una cura completa) fi. S — Bottiglia piccola tu 1.— 

Mediante inyjo di un-sèftrtĵ Ueè biglietto da visita .al 
Deposito Generale PAfftlAEl e G, — Firenze^ Piazza'^fi^renze, 

chiunque può avere gratis unPtopia della relaziona,delia Clinica stessa che ri­
ferisce dis^u Uri casi ne' c^iilLe^be ad esperi^p^ife? e rig^jj^ inoltre i diversi 
altri giudizi della scienza. 

- I ; 

Esigere sempre sulV involucro la firma Gr^ Fara^SBssiPl. 
Vendita a! dettaglio in lutte le principaiyFarroftoìe- ' 

ì 
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Uilco sircio il Um ielle vere Ci lj>S aratti E l i ,1 

P. 

'•^.•-!!Ì l 
-=' ' /V^»^l:R^'^-

J r f eT^ ' : ^ ' è 'H«^ ; ' ^ ÌVV 
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-.--^ 

)Tesentànz;a e Dfìposito^per tutta la Pfòylricia 
J&ÌLIIM: 

.i 

iF-

h k 

re fiossi Icilio 
\^-^-h-^>-^^-ri\-' 
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12 minestre cent. 60. 
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ità'Xù^L 

di CESARE EONACINA di Milano 

M 
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. ' V Prodotti ' de' Cina di 
^A'^^t^iW rtto: ai Dze 

a. 
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• rX^ '^T-V^"] 
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• • ' ? » L I Q U O R E lo P I L L O L È Boi. I^aVille'"dl^S^^^^^^^ 
Iltlftutìro ffuarfsc&ali accessi Come per incahiò;[ioÌm<^^^^ caffo bastano per 

toglierò i più violenti tlolorì,) 
: Le Pillole, depuraùive, prevenuono il ritorno (Uffli accessi. 

Questa curaperfotlamcuto Innocu î, è meoonimancìaLa dair iìluatro D̂  N]Ì:LATON e flai 
principi della '^ìHiùiciti'à:-'"le(/yere le loro testìmoniani^e nel piccolo trattato unito ad ogni 

:fJocce£ta,Mii si manda fffatis^^^^ Parigi o sida-prtniso i'nostri depositari. 

\ • Vflii'î iU aillaijròssoìn'or.:^oF-iCOtóArÌ, 28,'ruo St-Clatì?e,'''farìgì. -^f t^--

DEPOSITO KN T IJTTE: L-E; PRINCIPALI rABMACISTI 
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Fm Saz/o«0, 16 — MlEANO 

Ogni bicchierino contiene i:9 centìgrammi di ferro sciolto 

• ^ j . 

• • * . . . All'EDICOLA PEÌ3ffeetffl m^^ l'assorti-
mento dei giornali sl̂ v̂ende pMr 
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Egregio Sigìwr Felice Biakri MILANO. 
ri ' , 1 

;;l*BOtt<iscrilti, avo^ido ffeqiiento occtìsìone di nroscriveroal'fll-'ìqnove FERRO-
CHINA-BTHIJERI non e.sitpno a dichiariirlo un «ccellenie preparato omogeneo 
ftUo stpn^aco, e^^Mi^ptar i i efacaqia neUa cui^^.a^llè^trtltlTOik^clir^ddimaod^rMi 
Pijilò d'ei rimedii^teìc; , e rie,Ptìlituenti, e fta queste vanno pure compresa \efi 
psìSb'."nevroBi3''^Ma maggior parte delle quali.•si; mostra incjitìatisaimo, perchè 
consenttineo all'easenziale loro truttumonio. , , : , ,^,. 

• : Cuv. CBBi^KE doti. W^©W"E 
Dii'elloiti del Frenocomio di Siin ClenoR"̂ *'! 

dottor C,*i^£Ii«l> €itffi,^A 
MedìcóIàpeUbVe ali'.OBpeWè Civile 
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SI VENDE in ititte le farmacie, pàstictemhmflh bottiglierie e droghieri 
. ' 
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